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Prot. n.  8353                                                          Vado Ligure, 10 aprile 2019 

 

 

SPETT.LE 
AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE 
DEL MAR LIGURE OCCIDENTALE 
c.a. presidente, segretario generale, 
dirigente responsabile, responsabili dei 
procedimenti e responsabile per l’inerzia 
ex art. 2 della legge 7 agosto 1990, n 241 e 
s.m.. 
segreteriagenerale@pec.porto.genova.it 
ufficioterritoriale.sv@pec.porto.genova.it 

 

e, p.c.  

SPETT.LE 

REGIONE LIGURIA 

protocollo@pec.regione.liguria.it 

assessore.sviluppoeconomico@regione.liguria.it 

 

SPETT.LE 

PROVINCIA DI SAVONA 

protocollo@pec.provincia.savona.it 

 

SPETT.LE 

AUTOSTRADA DEI FIORI S.P.A. 

d.g@pec.autostradadeifiori.it 

 

 
Oggetto: Accordo di programma in data 15 settembre 2008 ed 

aggiornamento in data 28 settembre 2018. Invito ad adempiere, 
diffida e messa in mora. 

 

 

 La scrivente Civica Amministrazione è parte dell’Accordo di programma di cui 

all’oggetto, dove Codesta Autorità di Sistema Portuale, Ente pubblico non 

economico (come tale gravato anche del normale obbligo di provvedere tipico 

delle P.P.AA. ex artt. 2 e 2 bis legge n. 241 del 1990) si è assunto una serie di 

precisi obblighi, inerenti in particolare interventi infrastrutturali ed attività volti a 

mitigare e compensare l’impatto sul territorio locale della realizzanda ed attivanda 

piattaforma multipurpose. Obblighi, quelli indicati, che sottendono intuitivamente 
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in un saliente interesse proprio della collettività locale rappresentata da questo 

Comune. 

 

 In particolare, gli impegni vincolanti assunti da Codesta Autorità di Sistema 

sono esaurientemente indicati, per oggetto e tempi di attuazione, dagli artt. 4 e 5 

dell’aggiornamento dell’Accordo in data 28 settembre 2018 e dal richiamato 

apposito allegato analitico (8. Prospetto delle opere contenute nell’Accordo con 

relativa valorizzazione ed indicazione di soggetto attuatore e cronoprogrammi). 

 

 Tanto precisato, questa Amministrazione, pur sempre sin qui ispirata da spirito 

collaborativo nei relativi rapporti, non può che rilevare, anche formalmente (dopo 

le molteplici segnalazioni già rese negli incontri tenutisi sull’argomento), dinanzi 

al numero e alla gravità delle inadempienze meglio infra precisate, l’attuale stato 

di grave e pressoché totale inadempimento di tale segmento dell’Accordo. 

 

 Nel dettaglio, tenendo appunto conto degli obblighi convenzionali assunti e 

delle relative modalità e tempistiche di adempimento, si osserva: 

1) quanto all’azione 6 dell’allegato 8 (“Interconnecting delle tubazioni (art 5 c. 2 

p.9) – fase 1”), i cui lavori è previsto abbiano inizio nel 2019, non risulta che 

sia stato ancora predisposto, ai fini delle necessarie approvazioni, il relativo 

progetto definitivo; 

2) quanto all’azione 9 dell’allegato 8 (“Nuova viabilità in Viadotto - Nuovo tratto 

di viabilità in zona S16 (art. 5 c. 2 p. 12-13”), il cui inizio lavori era previsto 

già nel 2018, non risulta che detti lavori siano stati iniziati e nemmeno che sia 

stato predisposto, ai fini delle necessarie approvazioni, il relativo progetto 

definitivo; 

3) quanto all’azione 10 dell’allegato 8 (“Sistemazione del tratto terminale 

dell’asta del torrente Segno interventi in alveo e rifacimento passerella 

ciclopedonale a mare (art. 5 c. 2 pp. 7, 14”), i cui lavori è previsto abbiano 

inizio nel 2019, non risulta che sia stato ancora predisposto, ai fini delle 

necessarie approvazioni, il relativo progetto definitivo; 

4) quanto all’azione 12 dell’allegato 8 (“Messa in sicurezza di Rio S. Elena (art. 5 

c. 2 p. 16”), i cui lavori debbono parimenti iniziare nel 2019, non risulta che sia 

stato ancora predisposto, ai fini delle necessarie approvazioni, il relativo 

progetto definitivo; 

5) quanto all’azione 14 dell’allegato 8 (“Sistemazione della spiaggia in radice 

ponente e area pescatori”), il cui inizio lavori era previsto già nel 2018, non 

risulta che detti lavori siano stati iniziati e nemmeno che sia stato predisposto, 

ai fini delle necessarie approvazioni, il relativo progetto definitivo; 

6) quanto all’azione 18 dell’allegato 8 (“Interventi sulla SSV rivolti alla sicurezza 

stradale, al consolidamento strutturale ed alla mitigazione dell’impatto 

ambientale (art. 4)”), i cui lavori debbono essere ultimati nel 2019, non risulta 

che detti lavori siano stati iniziati e nemmeno che sia stato predisposto, ai fini 

delle necessarie approvazioni, il relativo progetto definitivo; 

7) quanto all’azione 19 dell’allegato 8 (“Intervento puntuale su scogliera (art. 5 c. 

2 p. 20”), i cui lavori debbono essere ultimati nel 2019, non risulta che detti 

lavori siano stati iniziati e nemmeno che sia stato predisposto, ai fini delle 

necessarie approvazioni, il relativo progetto definitivo; 

 

 Stante tale ingiustificato ed ingiustificabile stato di cose, vieppiù stridente 

tenendo conto del proseguire dei lavori di realizzazione della piattaforma e della 

sua ormai imminente entrata in funzione, questa Amministrazione, per ulteriore 

atteggiamento collaborativo, prima di dar corso alle necessarie azioni del caso a 

tutela della Collettività rappresentata, invita, diffida e mette in mora Codesta 

Autorità di Sistema Portuale ed i suoi preposti in qualsiasi modo incaricati e 

responsabili a rimuovere con la massima sollecitudine le descritte condizioni di 
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grave inadempimento agli obblighi vincolanti assunti, che – per il Comune di 

Vado – costituiscono ragione fondante ed imprescindibile per la sua 

partecipazione all’Accordo di programma. 

 

 Questo osservando, solo per completezza, come l’Accordo di programma 

costituisca un, pur peculiare, negozio giuridico bilaterale sinallagmatico, come 

tale passibile di pretese di adempimento coattivo, di richieste risarcitorie 

patrimoniali e financo di effetti solutori in caso di grave inadempimento. 

 

 Confidando in un cortese sollecito e fattivo riscontro, si reputa ragionevole 

indicare nel prossimo 10 maggio il termine ultimo per constatare, si confida, 

l’effettivo superamento della odierna situazione di inadempimento, trascorso il 

quale senza l’auspicato ravvedimento operoso nostro malgrado si darà senz’altro 

corso a quanto di competenza. 

 

 In attesa di riscontro, si rimane a disposizione per ogni confronto reputato utile 

e – con l’occasione – si porgono cordiali saluti. 

 

 

Comune di Vado Ligure 

Il Sindaco 

Dott. Monica Giuliano 

 


